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CON UNA COMMOSSA ESALTAZIONE DELL'INTERNAZIONALISMO OPERAIO 

Pajetta porta al XIV Congresso del PCF 
il saluto e l'esperienza dei comunisti italiani 

Il rapporto di Jacques Duclos sui compiti dei comunisti nelle amministrazioni comunali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LE HAVRE. 20. — Aperta 
dal rapporto del compagno 
Duclos su « I comuni al ser­
vizio delle masse lavoratri­
ci », la seduta mattutina del 
Congresso del Partito comu­
nista francese si è chiusa 
con il saluto della delega­
zione italiana portato dal 
compagno Giancarlo Pajetta. 

E' stato un altro momento 
toccante della fraternità che 
unisce 1 partiti comunisti di 
tutto il mondo, e in specie 
duelli di Francia e d'Italia, 
che tanto volte si sono tro­
vati fianco a fianco in lotte 
comuni, nel corso della loro 
.storia. Pajetta sale alla tri­
buna e tutti J delegati in 
piedi, dopo un intermina­
bile applauso, intonano Ban­
diera rossa. 

Pajetta inizia esprimendo 
ni compagni francesi l'entu-
nasmo dei comunisti italiani 
)x?r la loro brillante vittoria 
del 2 gennaio, vittoria ohe 
lo forze popolari italiane 
hanno festeggiato come un 
loro successo, allo stesso mo­
do come considerano la lotta 
del PCF per la fine della 
guerra in Algeria un essen­
ziale contributo alla lotta per 
hi pace e la liberta condotta 
ogni da tutti i popoli. 

II delegato italiano cosi 
prosegue: 

•« I sentimenti che legano 
ì comunisti italiani al comu­
nisti di Francia non signifi­
cano soltanto affetto frater­
no o, anzi, nostalgia di com­
pagni. di militanti che nel 
p a c a t o lottarono ni vostro 
fianco e persino nel vostro 
partito. Questi sentimenti s i ­
gnificano soprattutto la chia­
ra co«9cicnza dell'internazio­
nalismo socialista, della so ­
lidarietà tra partiti comu­
nisti. che certamente non 
può diminuire in questo m o ­
mento. 

« La lotta che i comunisti 
del vostro paese conducono 
per la indipendenza nazio­
nale e per la pace è anche 
lotta per una E\iropa nttova. 
veramente unita in un m o n ­
do pacifico: la ricerca di 
strade particolari del movi ­
mento rivoluzionario e de l ­
lo sviluppo socialista, l e ­
gate n caratteri particolari 
delle tradizioni e della vita 
nazionale, è oggi una delle 
prove e il risaltato della cre­
scente forza dell'internazio-
nallsrno, delle nuove possi­
bilità del movimento operaio 
internazionale. Si tratta di 
uno dei grandi risultati de l ­
la grandiosa vittoria di o t ­
tobre e della liberazione del­
la Cina; la costruzione di «n 

sistema mondiale socialista. 
« Il X X Congresso del 

P.C.U.S. non ha soltanto fat­
to il bilancio dei grandi suc-
icss i delVU.R.S.S. nella co ­
rruz ione del socialismo: e s -
M> ha mostrato una volta di 
più la forza invincibile del 
socialismo e la sua inesau­
ribile energia rivoluzionaria. 
la sua capacità creatrice- So­
lo dei nemici assetati di 
odio possono oggi sperare in 
una crisi del comunismo. S o ­
lo la gente incapace di com­
prendere la realtà può d u ­
bitare del successo, temere 
la lotta per andare ancora 
più avanti. Le conclusioni 
del XX Congresso, il corag-
EÌO e 13 forza che escono 
dal'e sue indicazioni e dalle 
Mie direttive, hanno acceso 
nel nostro partito la ricer­
ca e lo studio, le discussioni 
pivi vivaci, come deve acca­
dere in un partito vivo, co­
rre accade in tutto il movi­
mento operaio intemaziona­
le. Ne deriverà, non può non 
essere cosi, un nuovo slan­
cio, una spinta impetuosa 
per !a nostra lotta. 

« Non saremo certamente 
noi ad avere paura del nuo­
vo, temere la vita stessa con 
V sue contraddizioni, ì suoi 
dolori, le sue difficoltà. Non 
.«aremo certamente noi ad 
avere dubbi sulla giustezza 
della nostra causa, sulla for-
?a e la dottrina che ci fan­
no capaci di superare gli 
ostacoli e dì vincere le dif­
ficoltà, sulla vittoria del so ­
cialismo. I compagni del 
Partito Comunista dell'Unio­
ne Sovietica ci hanno dato 
l'esempio, ancora una volta: 
essi avanzano e chiamano in 
questa marcia in avanti tut­
to il campo socialista. Non 
c'è dubbio sulla nostra ri­
sposta. sulla vostra risposta 
a questo appello. 

«Contro il Partito comu­
nista italiano, contro il mo-
\ imento democratico e so­
cialista. la reazione, in questi 
ultimi anni, ha portato i suoi 
colpi più duri, nella spe­
ranza di far retrocedere i 
lavoratori, di ridurre le for­
re del nostro partito, di de­
moralizzarne l'avanguardia. 
di separarci dai nostri com­
pagni socialisti. Abbiamo 
dato scacco a questi tenta­
tivi. La persecuzione contro 
i comunisti non ha impedito 
a due milioni di uomini » 
donne dì rinnovare osni an­
no la loro tessera, di ripe­
tere il loro giuramento al 
partito e. alla nostra Fede­
razione giovanile di racco­
gliere nelle sue file quat­
trocentomila pievani e ra­
gazze. La persecuzione non 
ha impedito la eo«tru7ion*' 
di centinaia di case per il 

popolo e di nuove sedi de­
stinate a sostituire quelle 
che. conquistate durante la 
lotta antifascista, ci sono 
state requisite in seguito dal 
governo reazionario. L'unità 
con 1 nostri compagni so­
cialisti non e stata intaccata. 
Le lotte operaie e contadine. 
quelle dei funzionari, l'azio­
ne per lo sviluppo delle no­
stre regioni più arretrate e 
sfruttate, ci hanno visti sem­
pre nelle prime (ile. 

« Le elezioni dei mese di 
maggio testimoniano che noi 
abbiamo consolidato la vit­
toria del giugno 1953. che 
nur ci aveva apportato più 
di sei milioni di voti. Que­
ste ultime elezioni hanno vi­
sto i nostri compagni socia-: 
listi euadacnare nuove po­
sizioni. a conferma della 

II compagno Jacques Duclos 
che ha svolto ieri la relazio­
ne sul 2. punto all'od*-: « I 
Comuni al servizio delle mas­

se lavoratrici » 

giustezza e del valore della 
loro politica unitaria. 

« Questo signinca che noi 
non vediamo le nostre de ­
bolezze e le nostre insuffi­
cienze? Certamente no! I 
compiti che ci stanno da­
vanti fanno balzare ai no­
stri occhi con maeeiore evi ­
denza le nostre debolezze e 
i nostri errori e ci spingono 
a eliminarli. Noi vogliamo 

lavorare e marciare sulla 
via italiana al socialismo. 
approfondite le nostre espe­
rienze, continuare lo studio, 
il lavoro e la lotta che 
Gramsci e Togliatti, coi co­
munisti italiani, comincia­
rono quando si pose per noi 
il problema di introdurre 
nella nostra realtà naziona­
le la lezione di Lenin e la 
esperienza vittoriosa della 
Rivoluzione d'Ottobie. Per 
noi questo significa: correg­
gere coi» coraggio i nostri 
errori, migliorale decisa­
mente il nostro lavoro. 

« E' con questo spirito che 
stiamo preparando l'ottavo 
Congresso del nostro partito. 
E' su questa linea che. uniti 
con i compagni socialisti, noi 
lanciamo un appello a Una 
oiù larga unità con i lavo­
ratori socialdemocratici e 
cattolici, che noi cerchiamo 
larga alleanza tra la classe 
operaia e tutti gli strati con­
tadini e i ceti medi. 

« L a politica di sinistia 
per soddisfare le rivendica­
zioni delle masse lavoratrici. 
per la rinascita del paese, 
per l'applica/.ione della Co­
stituzione lepubblicana. per 
marciare verso il socialismo. 
è anche una politica di pace 
e di collaborazione intema­
zionale. E' per questo che la 
nostra lotta e la nostra cer­
tezza nella vittoria sono 
strettamente legate al vostro 
successo e alle vostre spe­
ranze. alle speranze ed ai 
successi dei paesi socialisti. 
dei movimenti operai e di 
liberazione. Assicurando del­
la nostra piena solidarietà. 
vi facciamo sinceri auguri 
per il vostro lavoro. Viva la 
unità indistruttibile dei co­
munisti di tutti i paesi! Vi­
va la larga e leale collabo­
razione dei comunisti con 
tutti quelli che aspirano al 
socialismo e che lottano per 
la liberazione dei popoli e 
la pace! Viva l'amicizia fra­
terna dei comunisti francesi 
e italiani! ». 

La forza e la vitalità del 
Partito Comunista France­
se erano state messe in lu­
ce ieri sera dal rapporto di 
Marcel Servin, uno dei se­
gretari del partito. Dopo il 
regresso delle adesioni re­
gistrato nel 1954. 11 mila 
nuovi iscritti nel 1955 e qua­
si 46 mila nel primi sei me­
si del 1056 stanno a testi­
moniare che l'ondata di ca­
lunnie scatenata dalla s lam­
pa borghese sull'avanguar­
dia della classe operaia di 
Francia, che le crisi annun­
ciate in questi ultimi tem­
pi, non hanno fatto indie­
treggiare quei francesi deci­
si a scegliere fra la lotta pei* 
la rinascita del loro paese 
e la supina attesa di qual­
che miracolo riformista. 

Nella mattinata di oggi. 
Jacques Duclos ha svolto il 

secondo punto all'o.d.g.: « I 
comuni al servizio delle 
masse lavoratrici ». L'orato­
re ha trattato lungamente, e 
con ricchezza di particolari, 
dei compiti- degli ammini­
stratori comunisti eletti dal 
popolo alla testa dei comuni 
francesi, di quella che deve 
essere la concezione della 
amministrazione comunale 
per un comunista, della pos­
sibilità di creare, con le am­
ministra/ioni comunali le 
condizioni di lotta più fa­
vorevoli per le masse lavo­
ratrici. Se si pensa che nel­
la sola regione parigina un 
milione di persone sono uf­
ficialmente riconosciute co­
me alloggiate precariamen­
te, che in tutta la Francia 
mancano cinque milioni ~ di 
alloggi, per non citare che 
un problema sociale fra i 
tanti sollevati dall'oratore e 
strettamente connessi alla 
vita dei comuni, risulta che 
immenso e delicato è il la­
voro che attende gli ammi­
nistratori comunisti. In que­
sto panorama non poteva 
mancare un largo sguardo 
su Le Havre, la città che 
ospita questo congresso e 
che solo il 29 gennaio di 

quest'anno è stata conqui­
stata dai comunisti. 

Nella seduta odierna è 
stato letto, fra l'entusiasmo e 
la commoiione dei presenti, 
un messaggio Inviato dal PC 
algerino. Il messaggio espri­
me il rammarico del PC al­
gerino, costretto alla clande­
stinità, di non poter inviare 
propri delegati al congresso 
del PCF ma sottolinea che i 
comunisti algerini seguono 
con atten?.ione la lotta dei 
compagni francesi per la pa­
ce. « Dappertutto nel men­
ci*» — scrivono i comunisti 
algerini parlando poi della 
loro difficile e dura lotta .— 
noi algerini siamo presentati 
come degli assassini o dei 
fanatici, ma il grande scio­
pero generale del 5 luglio 
ha dimostrato che la nostra 
lotta è una lotta nazionale ». 
Il messaggio, che si occupa 
diffusamente della situazione 
algerina, afferma che i co­
munisti algerini continuano 
la loro lotta per la pace e 
la libertà. Gli altri messag­
gi sono stati inviati al con­
gresso dal Partito operaio 
Unificato polacco e dal SED 
della Repubblica democrati­
ca tedesca. 

AUGUSTO PANCAI.DI NEW YORK lascia l'ospedale «Tenitori adottivi 

Intervistiamo a Varsavia i dirigenti di "Poprostu,, 
il giornale di un grnppo di intellettuali polacchi 

l<lec, |»r«><)ramini e autocritiche «li un fofjli» fondato «la venti «jiovanì - Parla Anna l lratkovska 
Giornalisti nelle l'abliriehe e nelle campanile - Coutatto continuo tra la s tampa e ì lettori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA. 20. — Inter­
vistare un giornalista è sem­
pre una impresa di//icile. Ma 
ci sono anche le eccezioni, e 
Anna Bratkovska. In vice di­
rettrice ri» « Poprostu u, è una 
di queste. E' una giovane sui 
30 anni, bionda, dai linea­
menti delicati come quasi 
tutte le polacche, vestita con 
un gusto parigino. Nel gior­
nalismo milita ormai da ttna 
decina di anni, con la sola 
parentesi dei dodici mesi che 
trascorse in Corca come com­
ponente della commissione di 
controllo delle Nazioni Unite. 
Una figura nota, però, è di­
ventata solo dal principio del­
l'anno, quando il suo setti­
manale, che prima si limi­
tava a parlare agli studenti. 
ha cambiato carattere e si è 
trasformato in un giornale di 
battaglia per la gioventiì in­
tellettuale. Da seimila copie. 
è salito a novantamila, e po­
trebbe ancora quintuplicare 
la sua tiratura se non soffri*-

DOPO LA DICHIARAZIONE DI BRIONI 

L'india, l'Egitto e la Iugoslavia 
uniti sui problemi della pace 
ISOLA DI BRIONI, 20. — 

Questa mattina il primo mini­
stro indiano Nehru e il presi­
dente egiziano Nasser hanno 
lasciato assieme la Jugoslavia 
per il Cairo. Come si è suc­
cessivamente appreso, il pri­
mo ha offerto la colazione 
presso l'Ambasciata del suo 
paese, al capo dello Stato egi­
ziano. Essi hanno proseguito 
in giornata i loro cordiali 
colloqui, e domani Nehru ri­
partirà per Beirut. 

Nelle prime ore di questa 
mattina e stato reso noto il 
testo del comunicato conclu­
sivo — del quale demmo ieri 
uno stralcio — dei colloqui 
svolti a Brioni dai due sta­
tisti e dal presidente jugo­
slavo Tito, e eia nella gior­
nata di oggi si è diffusa la 
sensazicne della sua grande 
importanza. La identità dei 
punti di vista dei tre capi di 
governo, uno dei quali rap­
presenta un popolo di quat­
trocento milioni di uomini. 
l'altro, più che l'Egitto, la 
comunità dei popoli arabi, e 
il terzo una posizione crucia­
le in Europa, e che riassumo­
no perciò le esperienze e le 
aspirazioni di tre continenti. 
appare, dal comunicato. asso-
Iuta e perfetta, senza riserve 
e compromessi, su tutte le 
questioni fondamentali, dalle 
quali dipende la pace del 
mondo e l'avvenire della 
umanità. 

Il comunicato constai di tre­
dici punti, nei primi dei quali 
M rileva la identità dei punti 
di vista dei tre governi, e 
sì afferma che la politica se­
guita dai tre Paesi ha con­
tribuito a ridurre la tensione 
•ntemazionale e a introdurre 
nella vita internazionale rap­
porti fondati sulla eguaglìan-

II quatto riafferma tali prin­
cipi. riferendosi agli enun­
ciati della conferenza di 
Bandum» dell'aprile 1955. 

La condanna della conce­
zione di un mondo diviso in 
due blocchi è oggetto del 
quinto punto, in cui la ricer­
ca della sicurezza collettiva, 
l'ampliamento della sfera del­
ia libertà umana. la fine del 
dominio di un paese su altri 
paesi, vengono indicati come 
mezzi per rafforzare stabil­
mente la pace. Il punto suc­
cessivo affronta il tema del 
disarmo, che deve essere at­
tuato in seno all'ONU. e ri­
guardare cosi le armi nuclea­
ri conie duello convenzionali. 
ammettendo il principio del 
controllo sull'attuazione. I tre 
statisti sono favorevoli alla 
cessazione deeli esperimenti 
con armi nucleari, che giudi­
cano « contrari alla morale 
intemazionale ». e auspicano 
che le materie fìssili siano 
impiegate in avvenire solo 
per scopi pacifici, sulla base 
della cooperazione intema­
zionale sotto l'egida dell'ONU-
Nella stessa sede, dice il plin­
to sette, dovrebbe essere at­
tuata la coopera2ione anche 
per l*assi«tenza ai paesi sotto­
sviluppati. 

La necessità che siano ri­
mossi eli ostacoli allo svilup-
oo de] commercio intemazio­
nale è enunciata al punto 
otto, mentre quello seguente 
rileva l'esistenza di tre prin­
cipali zone di tensione dei 
rapporti internazionali: nella 
Europa centrale. nell'Estremo 
Oriente, nel Medio Oriente 
Quanto all'Estremo Oriente, i 
tre statisti affermano che la 
prima misura da prendere è 
l'ammissione della Cina po­
polare. come di altro paese 

spetto della libertà dei popo­
li interessati. Per la Palestina. 
occorre applicare ln risoluzio­
ne approvata dalla Conferen­
za di Bandung. Nel punto se ­
guente viene presa in esame 
la questione algerina: i mi­
nistri « ritenendo che la do­
minazione coloniale sia asso­
lutamente indesiderabile, e 
sia ingiuriosa tanto per quel­
li che governano quanto per 
quelli che sono governati ». 
esprimono * la loro simpatia 
Per il desiderio di libertà del 
popolo algerino ». riconoscono 
gli interessi legittimi della 
colonia europea e si compiac­
ciono Per eli sforzi diretti a 
Una pacifica soluzione, sulla 
base della immediata cessa­
zione delle ostilità. Infine. 
nell'ultimo punto, i tre capi 
di eoverno riconoscono che i 
problemi mondiali non posso­
no essere risolti tutti assieme. 
e affermano che è necessario 
dar prova di pazienza e buo­
na volontà per risolverli, im­
pegnandosi a creare un clima 
pacifico, e a r icet tare i nrin- l tnl 
cipii della Carta dell'ONU. Ine 

se, come tutti i giornali po­
lacchi, di penuria di carta. 
Ora, « Poprostu » e il giornale 
più famoso di tutta la Po­
lonia, e si racconta, a Var­
savia, che, una volta esau­
rite nelle edicole, le sue co­
pie sono vendute alla borsa 
nera e vengono pagate la 
bella cifra di 20 « zloty », con­
tro i 75 centesimi del prezzo 
ufficiale. 

I venti redattori di « Po­
prostu » sono tutti giovani, 
con i difetti e i pregi del­
l'età: sono irruenti, talvolta 
imprecisi, sovente azzardati. 
Ma hanno il gran pregio, al­
meno cosi mi pare dalle po­
che ore trascorse nella loro 
redazione, di non essersi la­
sciati montare la testa dal 
successo. Al contrario, inve­
ce. Il loro senso di responsa­
bilità è aumentato, e non 
fanno fatica a riconoscere che 
hanno scritto molte cose non 
giuste e hanno tratto conclu­
sioni affrettate, come quando 
hanno scritto, in uno degli 
ultimi numeri, che in Polo­
nia vi sarebbe mezzo milione 
di disoccupati e che si do­
vrebbero creare nuove possi­
bilità di lavoro per due mi­
lioni di persone che attual­
mente appesantiscono l'eco­
nomia del paese. Hanno an­
che un programma, che è 
stato pubblicato nel settcm-\ 
re scorso, quando il giornale] 
ha mutato la sua imposta­
zione. La loro idea fonda­
mentale è quella che essi 
definiscono * rilancio del mar­
xismo », intendendo dire che 
ncpli ultimi anni la teoria 
mar.ris.fa sia stata fraintesa 
in senso idealistico. Ora. in­
vece. essi pensano sia «jiunto 
il momento di applicare « il 
marxismo vero e rivoluziona­
rio » e di servirsi della dia­
lettica materialista per rive­
lare le contraddizioni e non 
più per simularle o camuf­
farle. 

• Siamo un gruppo di oin-
rani comunisti — mi dice­
ra la r'ce direttrice di r Po­
prostu » — all'opposizione 
contro la burocrazia, gli er­
rori. le mancherolezze e le 
insufficienze che frenano la 
marcia al socialismo Siamo al 
cento per cento per il so­
cialismo e per il potere popo­
lare. e proprio per questo 
vogliamo uno sviluppo più 
rapido Ci rendiamo anche 
conto che le forze antìso-
cialiste esistenti nel paese 

cercano .di servirsi delle aspre 
critiche che noi muoviamo n 
tutte le insufficienze per far 

una piattaforma rontro il 

governo popolare. Siamo però 
convinti che la denuncia di 
queste insufficienze permette­
rà di porre loro rimedio, e to­
glierà così ogni base alle for­
ze antisocialiste ». 

C'è una domanda cruciale 
da porre a questi giovani: 
non può aver contribuito, 

questa loro aspra campagna 
che sovente finiva col porre 
in luce gli elementi negativi 
e trascurava il grande bilan­
cio positivo di questi dieci an­
ni, a creare l'atmosfera in cui 
sono nati i tragici fatti di 
Poznan? Non lo escludono, 
ma dicono di aver tratto 

una lezione. Ora, del resto, 
non si limitano più. a ten­
tare un'analisi marxista dei 
fenomeni economici e sociali, 
e a proporre soluzioni, ma 
cercano di muoversi anche 
come organizzatori. Nel pros­
simo numero che comparirà 
nelle edicole, una intera pagi­
na è dedicata ad una discus­
sione tra due redattori del 
giornate e gli operai dì «n 
cantiere edile di Varsavia. 

Da questa discussione è uscito 
un programma per modificare 
l'organizzazione del lavoro e 
per rendere autonome le squa­
dre di operai. D'ora in poi,. 
firmeranno essi stessi gli ap­
palti, si impegneranno a ri­
spettare i termini stabiliti e 
saranno interessati a ridurre 
t costi poiché potranno divi­
dersi la metà di ciò che avran­
no risparmiato. L'altra metà 
andrà ai sindacati, che do­
vranno impiegare queste som­
me a fini sociali o culturali. 

« Ciò che ci affascina — af­
fermavano ancora questi gio­
vani — è il problema del 
rapporti all'interno della fab­
brica. Noi vogliamo che l'o­
peraio si senta e sia il vero 
padrone, poiché questo è il 
socialismo ed è la condizione 
della democrazia. Bisogna 
cambiare rapidamente il s i ­
stema d'amministrazione e 
procedere alla decentralizza­
zione, poiché solo in questo 
modo si potrà realizzare il 
primo compito della produ­
zione socialista, quello di ser-

IMBARAZZO A BUCKINCHAM PALACE 

Sembravano tutte nude 
le ospiti di Elisabetta 

LONDRA. 20. — Un pic­
cante episodio si è verificato 
nel pomeriggio di ieri, in oc ­
casione di un ricevimento of­
ferto nel parco del palazzo 
reale, alle signore dell'alta 
società londinese, dalla Re­
gina Elisabetta II-

Le ospiti sono state improv­
visamente sorprese da un 
violento acquazzone, e gli abi­
ti di nailon che diverse tra 
loro indossavano si sono ba­
gnati. divenendo pian piano 
trasparenti e costringendo le 
signore, una alla volta, a ri­
tirarsi nel guardaroba. 

Tornano in Ungheria 
i passeggeri dell'aereo 

BUDAPEST. 20. — Per la 
nottata sono atteri a Budapest 
la maggioranza dei viaggiatori 
dell'aereo delle linee interne 
ungheresi fatto dirottare la set­
timana scorsa nella Germania 
occidentale. 

L'aereo ungherese (che an­
cora si trova nella Repubblica 
federale tedesca per riparazio­
ni) portava a bordo 19 perso-

za e il reciproco rispetto. l u c h e lo richieda. al'.'ONU. 
terzo punto contiene un rife 
rimento ai recenti incontri fra 
i rappresentanti di paesi ap­
partenenti a diversi sistemi, e 
''affermazione che tali incon­
tri hanno eiovato alla reci­
proca comprensione e alla af-
Vrroazion" dei nrincini dpllr 
coeM-.tenJ.i poet ic i e attiva. 

La tensione nel M e d i o 
Oriente — dire il punto un­
dici del comunicato — è ag­
gravata d a d i interessi in 
contrasto delle grandi Poten-
7c. Essa può essere ridotta 
'enuta la giusta considerazio­
ne ner i legittimi inVt^s i 
economici, aulla baie del ri-

ORE D'ANGOSCIA PER 1 GENITORI DI PETER 

Un cadaverino ripescato nell'Hudson 
ma non è quello del piccolo Weinberger 

NEW YORK. 20. — Il c a ­
daverino di un bimbo è stato 
tratto oggi dalle acque del 
fiume Hudson e si è sparsa 
immediatamente la voce che 
fosse quello del piccolo Pe­
ter Weinberger. rapito dal­
la sua abitazione a Long 
Island il 4 luglio. 

L'Ufficio federale investiga­
tivo ( F B L ) . che ha assun­
to recentemente la direzione 
delle indagini per il rapi-
mento del piccolo Peter, è 
nato immediatamente infor­
mato del ritrovamento. Agen 
ti fcdeiali sono accorsi sul 

posto portando fotografie in­
grandite del piccolo, i cui 
connotati — occhi azzurri e 
capelli scuri — corrisponde­
vano a quelli del pìccolo sco­
nosciuto. 

Ma l'autopsìa ha escluso 
che si tratti di Peter- I] bim­
bo del fiume, infatti, è mor­
to. ha dichiarato il perito set­
tore. « meno di un'ora dopo 
la nascita » mentre Peter ha 
ei «ettimane. 

I genitori di Peter hanno 
•scollato angosciati dalla ra 

dio la notizia del ritrova 
mento. 

Il Marocco ammesso 
afte Barioni UnHe 

NEW YORK. 20. — Il Con­
siglio di sicurezza delle Na­
zioni Unite ha raccomanda­
to oggi all*unanimrtà l'am­
missione del Marocco a l ­
l'ONU. 

Il provvediniento passa ora 
all'Assemblea generale, che si 
riunirà a novembre, ma da­
to l'unsnime appoggio rice­
vuto al Consiglio di sicurez­
za si tratta oiù che altro dt 
una formalità. 

ne. Sette furono gli aggressori 
che con pistole e sbarre di fer­
ro costrinsero il pilota e i 
paswggeri a cambiare rotta 
Altri due dichiararono al mo­
mento dell'attcrraggio di non 
voler rimpatriare. 

AI posto di frontiera di Be-
gyeshalom, i dieci rimpatriati 
sono stati accolti da rappresen­
tanti del governo e delle linee 
aeree ungheresi-

Approvata dal Bundesral 
la legge per il reclutamento 

BONN. 20 — II Bundesrat, 
ossia la camera alta del Par­
lamento della Germania occi­
dentale. composta di rappre­
sentanti dei diversi Stati fe­
derali. ha approvato oggi an­
che esso la legge per la co­
scrizione militare obbligatoria 
che il Bundestaq. la camera 
bassa, aveva già votato il 7 
luglio. La legge s'intende cosi 
approvata e in forza di essa 
la Germania inizierà in otto­
bre il reclutamento della nuo­
va Wehrmacht 

Contro la legge hanno vota­
to i rappresentanti di quattro 
Stati ì cui governi sono con­
trollati dai socialdemocratici. 
ostili alla coscrizione: Rena-
ma- Westfaha. che comprende 
la Ruhr. Baviera, Assia e Bre­
ma. Hanno votato a favore i 
rappresentanti d e l Baden 
Wuerttemberg, A m b u r e o . 
Schleswig-Holstein. Bassa Sas­
sonia, Rcnama - Palatinato. 

Prendendo la parola nel cor­
so del dibattito, gli oppositori 
della legge hanno sottolineato 
che la coscrizione militare, co­
me già i trattati dell'UEO. non 
solo non faciliterà, ma pregiu­
dicherà le prospettive di nu-
mhcazione della Germania 

Nei circoli vicini alla can­
celleria federale si esprime 
frattanto viva preoccupazione 
per l'eventualità di un ritiro 
delle truppe anglo • franco 
americane dalla Germania, ri­
tiro che potrebbe essere de­
ciso in considerazione dell* 
migliorata situazione interna 
zumale, della cravatta delle 
spese militari nei bilanci 

vire l'uomo ». Queste sono, in 
sostanza, le idee di «Popro­
stu », anche se la sua batta­
glia investe, di settimana in 
settimana, campi sempre nuo­
vi. 

Non si creda, però, che 
quello di a Poprostu » sia un 
caso isolato. Tutta la stam­
pa. in Polonia sa muoversi su 
questo terreno, con un vigore 
e una. passione polemica che 
l'hanno condotta ad assumer­
si poteri e attribuzioni ignote 
nel mondo occidentale. Tutto 
questo, deriva in primo luogo 
da un contatto con i lettori 
di tipo assolutamente nuovo. 
Il lettore non è considerato 
un cliente cui bisogna ven­
dere una certa merce o una 
persona che occorra influen­
zare per farla pensare in un 
determinato -modo. E' consi­
derato invece un uomo che 
pensa, che ha delle idee e che 
per questo solo fatto allor­
ché gli si dà la possibilità 
di esprimerli, può aiutare la 
società ad andare avanti. 

E' così, ad esempio, che 
« Zycia Warszawy » organiz­
za ogni quindici giorni un di­
battito con i suoi lettori, men­
tre e L'Express Wieczerny ». 
ogni volta che un suo redat­
tore parte per qualche paese 
straniero pubblica un trafilet­
to con cui invita a far cono­
scere al giornale quali sono 
gli argomenti specifici che 
dovrà trattare questo inviato 
speciale. Vi sono poi le mi­
gliaia di lettere che ogni gior­
nale riceve ogni mese e smi­
sta alle amministrazioni o ai 
ministri interessati alle n -
chieste e alte lamentele in es­
se contenuti, ricevono rispo­
sta con una sollecitudine ben 
maggiore di quella usata in 
tanti parlamenti occidentali 
per dare soddisfazione alle in­
terrogazioni dei deputati. 

L'azione della stampa po­
lacca non si ferma nemme­
no a questo punto. Il diretto­
re di un quotidiano della 
capitale mi raccontava ieri se­

ra. ad esempio, che avrà 
spedito una quarantina di let­
tere ad altrettanti ministri e 
sottosegretari per chiedere 

loro quanti locali porranno 
a disposizione di rhi si cerca 
ancora una casa, decentraliz­
zando i loto uffici, e di aver 
presentato al Parlamento, a 
conclusione di una inchiesta 
giornalistica, un progetto di 
legge che mira a dare nuovo 
impulso alle aziende artigia­
ne Solo questo continuo con­
tatto con i lettori e con la 
realtà del paese riesce a spie-
aare. in effetti, l'altissima ti­
ratura di tutti i oiomali di 
Vnrsarm *• la popolarità di 
cui oodnno i loro redattori 

Questo enorme ascenden­
te sull'opinione pubblica crea 
naturalmente problemi parti­
colari. e impone ai marnali-
«fi uno sforzo di rpsponsabili 
tà .superiore e quello richieste 
in altri paesi. FT qi/Pllo che 
non sempre, in postato han 
no compreso i giovani d* 
» Poprostu «. trascinati dal lo­
ro entusiasmo ad una polemi­
ca che non sembrava tener 
conto, talvolta, di tutto il peso 
''"' una parola o di una frase 
li fatto è che in questa mio-
va società polacca così appas 
lionatamente imveanata nel 
7o ttorzo di ricercare le ri? 
minliorì per andare oranf'" 
Più in fretta verso il *o-
«ìalisnio. 7e parole non sono 
Pietre. Sono qualcosa di moT 
to pi** v iro e d? bruciante 
specie se c r ' m n su una f° 
••'fn recente mmt> pueVa l*' 
dramma di P"-*"TT> 

SERGIO SEGRE 

In Ungheria 
(Coaunuaziune dalia L pajuuj 

vestimenti nell'industria a 
savore dell'elevamento del t e ­
nore di vita; ptr la diminu­
zione degli effettivi delle for­
ze armate nella misura di 
altri quindicimila soldati - e 
per il pieno ristabilimento dei 
rapporti, di fiducia e di col­
laborazione con l'Unione dei 
comunisti jugoslavi. Le di­
missioni di Rakosi vengono 
ritenute, cosi come è stato 
detto dagli operai della gran­
de fabbrica Mavag di Buda­
pest, della fabbrica di macchi­
ne agricole EMAG, degli s ta­
bilimenti Klement Gottwald, 
giuste e necessarie. 

I lavoratori di quest'ultima 
fabbrica, dove era presente 
Andor Berei, membro del Co­
mitato centrale, ei sono la­
mentati che negli ultimi sei 
mesi vi sono stati intralci nel 
lavoro a causa delle difficol­
tà nel rifornimento di mate­
riali. Ricordiamo che questa 
lamentela l'abbiamo sentita 
anche altre volte. Gli operai 
affermano che i difetti di or­
ganizzazione in questo cam­
po limitano spesso e notevol­
mente le possibilità di gua­
dagno. Entro l'anno prossime. 
ha assicurato Berei. l'approv­
vigionamento dei materiali 
verrà regolato. 

Per quanto riguarda il l i­
vello di vita, egli ha sottoli­
neato che non si è sviluppato 
in modo soddisfacente. Vi s o ­
no stati, naturalmente, dei 
successi. In Ungheria non esi­
ste più disoccupazione, non 
esistono più i tre milioni di 
contadini senza o con pochis­
sima te;Ta che venivano de­
finiti « mendicanti ». L'afflus­
so di pubblico nei cinemato­
grafi e quadruplicato rispet­
to all'anteguerra. La popola­
zione, anche se non si può 
parlare di lusso, veste abba­
stanza bene, e così via. 

Ma ciò non basta. Il secon­
do piano quinquennale pre­
vede un aumento de] livello 
di vita del venticinque per 
cento. «Alcuni — ha affer­
mato Berei — sostengono che 
tale miglioramento è insuffi­
ciente. Il partito, però non 
può prevedere di più. Meglio 
sarà se noi riusciremo a su­
perare questa previsione. Ma 
bisogna essere prudenti e pro­
mettere solo ciò che si può 
mantenere ». 

Vi è in questa affermazione 
un forte accento autocritico 
Der chi sa che nel passato 
forse troppo spesso si era pec­
cato di faciloneria e si erano 
fissati obiettivi troppo ambi­
ziosi. che poi non venivano 
realizzati. 

Gli operai, i lavoratori non 
hanno paura della verità e. 
quando la conoscono appieno, 
affrontano con più entusia­
smo i sacrifici necessari. N u ­
merosi operai socialdemocra­
tici della fabbrica di caucciù 
hanno espresso la loro sod­
disfazione per la riabilitazio­
ne totale di Gyorgy Marosan 
già dirigente socialdemocrati­
co. poi incarcerato e oggi 
eletto nell'Ufficio politico de! 
partito. 

Si apprende intanto che il 
parlamento ungherese si r iu­
nirà il 30 luglio. U suo pre­
sidente. Sandor Ronai. an­
nunciando che alla sessione 
parteciperà anche una dele­
gazione del parlamento polac­
co, ha detto che saranno pre­
se importanti decisioni per lo 
ulteriore sviluppo della de­
mocratizzazione degli organi­
smi statali. 

A questo proposito, un in­
teressante commento è stato 
diffuso da Radio Budapest. 
« Bisogna dire sinceramente 
— ha affermato l'emittente 
magiara — che negli ultimi 
anni l'attività del parlamen­
to ungherese era spesso for­
male. Quasi inesistente l'at­
tività delle commissioni par­
lamentari. Il parlamento si 
riuniva finora molto rara­
mente e. quando si riuniva. 
mancava un vero dibattito 
sulla politica e sui problemi 
del paese. Abbiamo assistito 
a sedute parlamentari abba­
stanza noiose, dove per esem­
pio un ministro faceva un 
lungo rapporto sull'attività 
del proprio dicastero, pre­
sentando la situazione in mo­
do più o meno roseo, senza 
che tale rapporto fosse segui­
to da interventi critici dn 
oarte dei deputati. Spesso ci 
>i limitava alla semplice ap-
orovazìone » 

Alla prossima sessione sa­
rà presentato un nuovo re­
golamento della Assemblea 
nazionale che stabilirà fra 
l'altro: in avvenire le propo­
ste di leg»e devono essere 
discusse in anticino e rego-
'^rmente dal parlamento •'* 
^residhim della Repubblica 
e il governo devonr* rendere 
conte, p-.ù spesso della loro 
-»tt:v;tà P : d»*iuta»5. 51 nar*->-
mento dovrà riunir*1 *vù 
>pesso. e ciò deve e*s'"-e «*a-
S:1:to d ì un anoniì'rt ^->rreto 
*° commissioni n"»-1--~*nta'-! 
•"ovnnno escere rv:" -»-""=>TrKe 
"* tvù attive. ?•<-•-- "'isnrffi 
1 ->">»'!arp',n*o i-i-»-* - -"""">*-oc. 

Per quanto riguarda l'ele­
zione d*j deoutati. finora vi 
era una lista ner circondi­
none. In avvenire si costitu-'-
~à una spe^e di collesto uni-
~nm'na!e Tale sistema si r5.-
' T P che meMerà il denuta*^ 

1 contatto diretto con pli 
"""or", che Io Potranno rp-
•«"1-e in oualsias^ momento 

Tulio ciò. commenta ra-
"i-o Budapest, non sarà cer­
to H toccasana di t:«tte le 
•Wicienze. Sarebbe :n"enuo 
"^fermarlo. Ma «ara seri7T 
Inbbio un notevole passo :n 
•'vaiti nel processo in cors,-» 
n t'ngheria ner la niù l a m 
"•»->I-"'vi7ione dePa dcnocra*tfi 
-"•'•'Tiela P*»r far d-Ven^re 
* ^arlam«mto il vero «iru-
"",!f> d«»lla sovran'fA P O T I -

'*-" rneì come vuole la Ce— 
...••.,T;/1r|0 
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